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E così, dopo dieci anni di vita di questo Bollettino, siamo arrivati al suo numero cento.  Vale la pena di voltarsi indietro per vedere quanta strada è stata fatta in questi ultimi dieci anni.

Dieci anni fa la situazione televisiva era molto diversa da quella attuale.  Gli ambienti tecnici, dopo l’entusiasmo degli anni ’70, che aveva portato alla nascita della tecnologia video digitale (la storica raccomandazione CCIR-601 del 1980), e dopo l’ubriacatura degli anni ’80, con i tentativi di creare una televisione analogica in alta definizione, erano divenuti molto più cauti.  La Commissione Europea, che aveva sostenuto la sperimentazione del sistema HD a 1250 righe, aveva chiuso nel 1995 i cordoni della borsa, proponendo all’industria di puntare sulla televisione digitale, quella che oggi chiamiamo SDTV (Standard Definition Television).  Broadcaster e società di produzione incominciavano ad avere i primi apparati digitali audio e video, ma le reti televisive erano ancora tutte analogiche.

Quegli anni non erano però stati spesi invano. Ci si stava rendendo conto che il futuro della televisione non stava solo nel digitale, ma anche in sistemi di compressione e di trasmissione capaci di gestire il grande flusso di dati che la TV digitale, soprattutto se HDTV (High Definition Television), imponeva.  Già alla fine degli anni ’80 i laboratori di RAI e Telettra avevano messo a punto un prima sistema di compressione digitale, basato sulla trasformata coseno (il DCT, Digital Cosine Transform), da cui, cinque anni dopo, sarebbe nato il sistema di compressione MPEG-2, oggi largamente utilizzato nei sistemi di produzione e trasmissione.  Inoltre nei primi anni ’90 un consorzio di industrie e laboratori europei aveva dato vita al sistema di trasmissione digitale DVB (Digital Video Broadcasting) dal nacquero poi gli attuali standard televisivi digitali di trasmissione satellitare (DVB-S, ratificato nel 1994) e terrestre (DVB-T, ratificato nel 1997).

Dunque, alla fine degli anni ’90, quando il primo numero del Bollettino della Sezione Italiana della SMPTE vedeva la luce, le premesse per un forte sviluppo delle reti televisive digitali c’erano tutte.  Ed erano già in corso le prime trasmissioni digitali: dal 1996 la piattaforma satellitare (DST, Digital Satellite Television) di Telepiù e dal 1997 la piattaforma in cavo di Stream, entrambi a pagamento; il nuovo secolo, alla fine del 2003, avrebbe poi visto l’inizio, da parte di Mediaset, delle prime trasmissioni di digitale terrestre.  Venivano introdotti in commercio in quegli anni i primi decoder (chiamati anche STB, Set Top Box) che consentivano di trasformare i segnali digitali ricevuti in analogici in modo da consentirne la fruizione con i convenzionali televisori analogici.  I successivi anni avrebbero visto la diffusione dei televisori digitali con schermo piatto fino al recente annuncio di sospensione della vendita dei televisori analogici.  Infatti, come ricordato dall'associazione per lo sviluppo del digitale terrestre DGTVi (cui aderiscono Rai, Mediaset, Telecom Italia Media, Dfree e le TV locali di Frt e Aeranticorallo) da venerdì 3 aprile 2009 non sarà più possibile mettere in commercio televisori analogici, potendo essere venduti solo televisori con il decoder digitale terrestre integrato.
Di pari passo stava anche andando lo sviluppo della televisione digitale ad alta definizione. Nel 2005 il gruppo belga Alfacam dava inizio alla prima piattaforma europea in alta definizione trasmettendo sui canali satellitari HD1 e HD2 importanti avvenimenti fra i quali, nel 2006, le Olimpiadi Invernali di Torino.  Sono tutti eventi che il nostro bollettino ha documentato riportando e commentando via via gli aspetti tecnologici di maggiore rilievo, come l’emissione nel 2005 da parte dell’EICTA (European Industry Association for Information Systems, Communication Technologies and Consumer Electronics) dei marchi HD Ready e HD TV volti ad identificare rispettivamente i ricevitori e gli altri apparati atti a trattare segnali digitali in alta definizione.

Della commutazione dei trasmettitori terrestri da analogici a digitali, in atto sul territorio italiano dallo scorso ottobre secondo un programma destinato a completarsi nel 2012 si è già parlato diffusamente negli ultimi tre numeri del Bollettino. 
Ma parallelamente allo sviluppo dei mezzi di trasmissione si svolgeva anche quello dei supporti di registrazione, quelli che oggi si usa chiamare “package media” e che stanno gradualmente, ma inesorabilmente, rimuovendo il nastro magnetico dall’esercizio consumer ed anche da quello professional.  La nascita, nel 1997,del primo DVD (Digital Versatile Disc), logica evoluzione del precedente CD (Compact Disc) destinato primariamente alla registrazione di audio e dati, offrì all’utenza un mezzo semplice e sicuro per memorizzare programmi video, mentre in campo professionale lo standard IMX, messo a punto dalla Sony sulle indicazioni di vari broadcaster fra cui la RAI, costituiva il canto del cigno della registrazione su nastro.  Ma in tale settore lo sviluppo è stato veramente vertiginoso: i sistemi a disco ottici (CD e DVD) si sono visti insidiati da quelli a disco magnetici (HDD, Hard Disc Drive), che già da molti anni si erano andati sviluppando in campo informatico.  Tutti questi sistemi si vedono oggi minacciati dalle schede video allo stato solido (SSD, Solid State Drive) nate dallo sviluppo, in campo informatico, delle flesh memories o memory cards (volgarmente chiamate “penne di memoria”) largamente impiegate per trasferire dati fra computer (da cui la denominazione americana Jump Drive) e lanciate nel 2004 dalla Panasonic con la serie P2 (Programmable Plug-in).

Sono questi i temi che il presente Bollettino ha trattato nei suoi dieci anni di attività, adempiendo ad uno dei compiti che la SMPTE si è assegnati sin dalla sua fondazione nel lontano 1916, compiti che possono essere riassunti nei seguenti punti :

- sostenere e far progredire gli aspetti tecnici delle arti e delle scienze cinematografica, televisiva, video e multichannel, raccogliendo, coordinando e diffondendone le relative 
informazioni scientifiche;

- predisporre ed incoraggiare l’organizzazione di conferenze, seminari e dimostrazioni volte a far progredire le conoscenze teoriche e pratiche relative a tali arti e scienze;

- guidare la standardizzazione nei settori cinetelevisivi e multimediali al fine di assicurare la compatibilità fra apparati e programmi, promovendo l’emanazione di norme internazionali e la cooperazione a tale fine con altre organizzazioni tecniche;

- assistere studenti e istituzioni formative nella comprensione degli argomenti tecnici connessi con tali arti e scienze.

Ad maiora.
ATTIVITA’ DELLA SEZIONE ITALIANA DELLA SMPTE ----------------------
SEMINARIO SULLE TECNOLOGIE EMERGENTI
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Nell’ambito del RADIO TV FORUM di Roma, il pomeriggio del 19 maggio 2009, al Centro Congressi del’Hotel Melià (Roma Aurelia Antica) la Sezione Italiana della SMPTE organizza un “Seminario sulle Tecnologie Emergenti”.

La prima decade del 21° secolo vede concretarsi le aspettative tecnologiche che gli ultimi decenni del secolo precedente erano andati gradualmente delineando. La digitalizzazione dei contenuti audiovisivi, in gestazione lungo gli anni ’70 e gradualmente sviluppatasi negli anni ’80 e ’90, ha messo fra loro in comunicazione mondi, quali quelli della televisione, del cinema, delle telecomunicazioni e dell’informatica, che fino a quel momento avevano potuto svilupparsi solo nei loro singoli ambiti.  L’ultimo decennio del 20° secolo ha così visto il bit divenire il comune denominatore di suoni, immagini fisse e in movimento e dei relativi metadata, ampliando grandemente le possibilità di trattamento e compressione dei relativi segnali digitali.  

Tutto ciò ha permesso, nel presente secolo, lo sviluppo e la prima attuazione di tecnologie applicate fino ad oggi impensabili.  L’onda lunga dello sviluppo della televisione ad alta definizione (HDTV) è tracimata anche nel mondo cinematografico col Cinema Digitale (DC).  Ma questa onda non si è ancora acquietata che già altre ancora più alte sopravvengono, quelle delle immagini in movimento tridimensionali (3D) e della televisione ad ultra-alta definizione (U-HDTV), destinate a tenere in movimento le acque mai calme del mondo video-cinematografico per almeno altri quindici anni.  

Anche le tecnologie di trasporto dei contenuti multimediali hanno beneficiato del processo di digitalizzazione adottando i protocolli internet (IP).  A tali contenuti si sono così aperte, oltre alle consuete reti televisive terrestri e satellitari - oggi molto evolutesi grazie a più avanzate tecniche compressive (MPEG-4AVC e H.264) e trasmissive (DVB-T2 e DVB-S2) - anche quelle in cavo, un tempo occupate solo dal traffico in voce, dando così vita alla IPTV sulle reti a banda larga di contributo e verso l’utenza ed alla WebTV sulle reti internet.

Un altro settore che ha tratto dalla digitalizzazione un impulso straordinario è quello dei mezzi di registrazione, i cosiddetti “package media”, dischi ottici (CD, DVD, BluRay), Hard Disc Drive (HDD) e schede di memoria allo stato solido  (Compact Flesh CF, Secure Digital SD) che stanno rapidamente soppiantando il glorioso nastro magnetico, sempre più relegato ad usi di archivio storico a lungo termine.

Sono questi i principali temi che il vasto panel di relatori del Seminario SMPTE si ripromette di trattare nel breve tempo messo a disposizione dal Forum, con l’intento di anticipare i temi che la SMPTE esporrà con grande evidenza due giorni più tardi nel Global Summit on Emerging Technologies che si terrà a Praga i prossimi 21 e 22 maggio.

PROGRAMMA DEL SEMINARIO

14,00
registrazione dei partecipanti

14,30
introduzione di benvenuto,  Franco Visintin (SMPTE, I) 

14,35
keynote di John Ive (Ivetech, UK) “Quali tecnologie per il content business nel 

   
21°secolo” 

15,00
“L’evoluzione del digitale terrestre”,  Vittoria Mignone (RAI, CRIT, I)

15,30
“L’evoluzione del digitale satellitare”,  Cristiano Benzi (Eutelsat, F)

16,00
“Il trasporto sulle reti a banda larga”, Marco Pellegrinato (Mediaset, I)

16,30
“Le nuove frontiere della HD: il Cinema Digitale 3D”,  Angelo D’Alessio (SMPTE)
17,00
“La TV sul Web, una rete in più per la TV digitale”, Paola Sunna (RAI, CRIT, I)

17,30
“L’archiviazione: i package media”,  John Ive (Ivetech, UK)

18,00
domande e risposte, chiusura del seminario

REGISTRAZIONE

La sala Zurbaran ove il Seminario ha luogo contiene solo 50 posti.  Per poter partecipare al Seminario si consiglia di registrarsi al più presto inviando un email alla Segreteria della SMPTE :  fdsavina@tin.it .  Si potrà in tal modo ricevere via email un pass per l’accesso alla sala.

COME RAGGIUNGERE IL SEMINARIO

1) In auto: 
dal Grande Raccordo Anulare, prendere uscita n°1, (direzione centro – Città Vaticano); percorrere la Via Aurelia per circa 2 km, oltrepassare la stazione Aureliana, procedere per 200 metri fino ad arrivare all’inserimento del cavalcavia “per tutte le direzioni”. 
Salire sul cavalcavia e oltrepassare il ponte tenendo la destra, inserirsi su Via di Villa Troili, prima traversa a destra, dopo circa 300 metri si incontra una biforcazione, proseguire dritto ed immettersi in Via degli Aldobrandeschi: l’hotel è sulla sinistra dopo circa 500 metri. 
 E’ disponibile un ampio parcheggio esterno antistante l’albergo. 

2) 
In treno: 
 
dalla stazione FS Roma Termini si raggiunge l’hotel in taxi in circa 30 minuti. Oppure:
a)   utilizzando una soluzione mista di mezzi pubblici+taxi, 
prendere alla stazione FS Roma Termini la metropolitana linea A, scendere alla fermata Cornelia e prendere un taxi nella vicina Piazza Irnerio fino all’hotel (5 minuti). 
b)   utilizzando esclusivamente i mezzi pubblici (richiede oltre un’ora di percorrenza), 
prendere la metropolitana linea A, scendere alla fermata Baldo degli Ubaldi, prendere autobus 892, scendere alla fermata davanti all’hotel Melià Roma Aurelia Antica (chiedere all’autista di effettuare la fermata).
3) In aereo: 
Dall’aeroporto di Fiumicino si raggiunge l’hotel Melià in taxi in 25 minuti.  In alternativa prendere il treno-navetta da Fiumicino a Stazione Termini e proseguire come al punto 2. a)  o 2.b)
ATTIVITA’ INTERNAZIONALI DELLA SMPTE   

2009 GLOBAL SUMMIT ON EMERGING TECHNOLOGIES

La SMPTE e la IABM (International Association of Broadcasting Manufacturers) organizzano in Praga, Repubblica Ceka, per i prossimi 21 e 22 maggio il primo Global Summit on Emerging Technologies.  Il Summit intende riunire i leader di pensiero globale (global thought-leaders) 

Con lo scopo di esplorare le tecnologie che potranno definire il mercato dei contenuti (content business) del futuro.  Attraverso due giornate, i delegati passeranno in rassegna il futuro del cinema e della televisione gettando uno sguardo sulle fondamenta di ciò che dovrà essere il mondo dei media e dell’intrattenimento dei prossimi dieci anni. 
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SMPTE 365: UNA COMMUNITA’ PROFESSIONALE ON LINE

E’ una comunità in rete professionale che consente agli associati SMPTE di comunicare fra di loro, scambiandosi conoscenze, idee e risorse, collaborando alla conduzione di progetti o di ricerche o comunque mettendo in contatto interessi comuni. 

Organizzata grazie al generoso supporto di Turner Broadcasting, SMPTE 365 è una prerogative esclusiva dei soci SMPTE consistente in una comunità on-line all’interno della quale gli associati possono comunicare e scambiarsi opinioni così contribuendo alla crescita di una comunità impegnata a conoscere ed approfondire le caratteristiche ed i processi riguardanti l’immagine in movimento, una potente risorsa basata sulla comunicazione in rete.  Per ulteriori informazioni entrare nel sito  http://365.smpte.org/SMPTE/SMPTE/Home/ .

HD MASTERS 2009
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HD MASTERS

Making High Definition Work




La SMPTE, insieme a BKSTS (British Kinematograph Sound & Television Society), DGT (Digital TV Group) e ad alcune riviste specializzate, supporta l’annuale conferenza HD Masters che avrà luogo i prossimi 23 e 24 giugno a Londra al Russel Hotel.

HD Masters 2009 è l’unica conferenza europea cha da tre anni porta senior executives, technologi, ingegneri e decision-makers a scambiarsi le loro esperienze nel mondo della televisione ad alta definizione, focalizzandone gli sviluppi nei settori creativo, broadcast, comunicativo e dei new media. 

AZIONI DELLA SMPTE IN FAVORE DEGLI STUDENTI
Gli studenti sono il futuro della SMPTE poiché saranno loro a dare impulso ai futuri sviluppi dell’industria dell’immagine in movimento, ma sono i soci della SMPTE ad avere in mano quelle conoscenze di cui essi hanno bisogno.

La SMPTE ha creato già da molti anni a tale proposito gli Student Chapters, gruppi di studenti che approfondiscono le loro conoscenze grazie all’organizzazione della SMPTE.

I soci che desiderassero conoscere quali sezioni SMPTE dispongono già di tali Chapters o che fossero interessati a crearne o che conoscono scuole del settore cine-televisivo che potrebbero con i loro programmi essere utili alle attività di questi Chapters possono entrare nel sito http://www.smpte.org o contattare  Sdamato@smpte.org ove potranno trovare tutte le informazioni del caso.

SMPTE PROFESSIONAL DEVELOPMENT ACADEMY (PDA)
Già negli scorsi Bollettini abbiamo dato notizia di questa importante iniziativa della SMPTE, intrapresa nell’ambito della missione formativa che essa prevede nel suo statuto. La SMPTE ha infatti lanciato già da più di due anni la PDA – Professional Development Academy col compito di offrire ai suoi membri servizi ed opportunità atte a fornire gli opportuni aggiornamenti sulle principali tecnologie sulle quali si basa la loro attività professionale. 

Tali servizi si esplicano su base mensile attraverso attività formative ed informative, quali corsi e seminari, tenute in tempo reale via internet mediante webcast interattivi (SMPTE PDA Now), tutoriali ed articoli tecnici basati su testi html (SMPTE PDA Docs) ed anche podcast, interessando così quei membri impossibilitati a seguire la corrente programmazione di conferenze della SMPTE.  Le sessioni PDA, ciascuna dedicata ad uno specifico argomento, sono a disposizione dei membri SMPTE, mentre i non-membri possono accedervi a pagamento.  

Per conoscere il calendario delle prossime sessioni PDA è necessario entrare nel sito http://www.smpte.org/education.  Qualora si desideri accedere ad eventi PDA già effettuati in  passato per esaminarne il contenuto è possibile trovarli, in file video, MP3 o PDF, sul sito  www.smpte.org/education/education_pdaanywhere/.
______________________________________________________________
SMPTE – Bollettino della Sezione Italia
c/o  Franco Visintin
e-mail :  franco.visintin@smpte.it

SMPTE website :  http://www.smpte.org

SMPTE-Italy website:  http://www.smpte.it
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